L'operaio e la paccottiglia italiana

Cosa interessa, ad un operaio di Pomigliano che ha votato “sì”, delle polemiche sull’eliminazione dell’Italia ai Mondiali? Oggi è il giorno dell’“io l’avevo detto”, cioè di quelli che parlano sempre e solo a cose fatte. Lui, invece, nel votare ha rischiato di suo. Ha parlato senza aspettare di sapere chi vince e chi perde. 

E cosa gli può importare, a quell’operaio, se nel Pd ci si chiama compagni o meno? Lui ha scelto di lavorare comunque. Lui ha già scelto di essere compagno vero dei suoi colleghi. Ha scelto di credere nel futuro, di essere compagno persino della sua azienda.

E cosa gli cambia se nel Pdl ogni volta che uno parla scatta il reato di "tentata corrente", perché “non permetteremo che si sfasci il partito?”. Lui il dibattito se l’è sorbito tutto, fra i sindacati e in fabbrica, e poi in famiglia e con gli amici. Un dibattito con tante idee, polemiche ed anche scontri. Un dibattito sulle cose vere, però, non su chi è più di destra o chi è meno fedele al capo. Un dibattito che gli ha permesso di decidere così come decide un uomo libero. 

E cosa gli sposta se Bossi va dicendo in giro che la Padania esiste, e se mai non esiste il Mezzogiorno? Per lui - per questo operaio che nei giornali è sempre senza nome e nelle vignette ha la tuta sporca e la barba lunga - il Sud Italia esiste, eccome. E’ la sua vita, il suo passato, il suo futuro, l’orizzonte che vuol dare ai suoi figli. Un orizzonte che val bene tre turni di 8 ore ciascuno, il sabato lavorativo, lo straordinario senza preavviso e i controlli sulle assenze. 

E cosa se ne infischia questo operaio se tutti siamo lì a commentare il fotomontaggio di Saviano morto? Lo sa bene che Roberto è vivo, anzi che gli serve vivissimo perché lui abita a Pomigliano mica a Cortina, e sa anche che per salvare la vita di Saviano serve anche la Fiat. Perché, senza la Fiat, a Pomigliano c’è un po’ di camorra in più.

E cosa se ne frega questo operaio, lui che ci ha pensato su per ore ed ore, anche di notte mentre la moglie dormiva, lui che si è dilaniato per decidere a quale destino dire “si”… Cosa se ne strafotte lui del neoministro del federalismo e del legittimo impedimento, degli esami di maturità in cui Mussolini è diventato uno statista, degli ex amici di Di Pietro che scoprono gli altarini e del fatto che a Cameron Diaz piacciono anche le donne? 

Un attimo del suo dilemma, un brandello del suo coraggio valgono più di tutta questa evanescente indecorosa paccottiglia italiana.
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